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E'^L'ÙNITÀ',, 
Anche quest'anno ta gioventù. 

sarà in prima linea, come ali an
ni passati, per il più grande suc
cesso del « Mese della stampa 
comunista : ' dando tutto il suo 
slancio e le sue capacità di lavo
ro per raggiungere i 300 milioni 
di sottoscrizione e per rendere 
più capillare e larga la diffusione 
dell'Unità. • ' 

La gioventù ama l'Unità per
chè essa è stata sempre una ban
diera di lotta della gioventù, ha 
difeso i suoi interessi, ha s t imo
lato ' ovunque la creazione e lo 
sviluppo di un fronte unito della 
gioventù. Nel giornali borghesi e 
reazionari non trovano posto i 
problemi r ivi e urgenti della 
gioventù; quando questi giornali 
non calunniano e falsano le ini
ziative della nioventù democra
tica, i suoi problemi, le sue lotte, 
si dedicano ad esaltare l'esisten-
2iaIismo dei figli di papà e gli 
ozii beati e animaleschi dei 
« giovin signore » di oggi, che sa
rebbero poi gli scarsi figli dei 
prandi capitalisti e dei grandi 
agrari. '.. 

Trovate in questa stampa una 
riga, un titolo, un accenno qual
siasi al milione di giovani senìa 
lavoro; alle migliaia di giovani 
ammalati, senza arte né parte; 
«e'iza casa né abiti; trovate in 
questi giornali, se vi riesce, una 
riga contro lo sfruttamento dei 
piovani e dei bambini. 

.Altrove si difendono gli inte
ressi della gioventù italiana/ 

Non importa qui ricordare 

L ' I M P E G N O 
D I M A C E R A T A 

Aumento del 30'/» della dif
fusione - della stampa co
munista. 

100 feste dell'« Unità » in 
tutta la Provincia. 

Un milione e mezzo di l i 
re di sottoscrizione. .. 

tutte la battaglie che l'Unità ha ' 
condotto in difesa della gioventù. 
Ne è presente una, in questi 
giorni: la battaglia del Festival, 
contro la /alsi/ìcazione e la d i -
sinformazione dei giornali rea
zionari, contro il sabotaggio go
vernativo. Basta pensare quanto 
contribuisca, oggi, l'Unità a ren- , 
dere popolare il Festival, a farlo 
conoscere, a dare ad ogni cittadi
no italiano un'idea esatta della 
grande, pacifica festa di Berlino. 
E quante menzogne inventereb
bero ancora i giornali reazionari 
contro il Festival se non ri fosse 
l'Unità a dire la verità, a smen
tire i calunniatori, a « pulire i : 
panni sporchi» della stampa fi
nanziata con i fondi del piano 
Marshall e con i quattrini d e -
pli industriali/ 

Giusto è dunque che la g io 
ventù comunista ami l'Unità e 
si senta impegnata direttamente 
in tutte le battaglie per difende
re il giornale dal suoi nemici, 
per renderlo più forte, più bello, 
più diffuso. 

Per due iniziative particolari 
si mobiliterà quest'anno la g io 
ventù comunista: 1. dare un 
grande contributo al successo 
della sottoscrizione nazionale; 2. 
fare ogni sforzo per aumentare 
e rendere permanentemente più 
larga la diffusione dell 'Unità; 
per questo, il 2 settembre, in tut
ta l'Italia, si svolgerà una gran
de giornata di strillonaggio e 
diffusione dell'Unità da parte 
delle organizzazioni della g io 
ventù comunista. 
- Sono due compiti importanti, 

ma non i soli. Nel corso del Me
se della stampa comunista si 
svolgeranno migliaia e migl ia ia . 
di feste piccole e grandi. La 
FGCX deve fare in modo che l e 
esigenze, la vita ed i problemi 
della gioventù siano presenti in 
queste feste. Cosi come è nostro 
compito fare p iù belle, più e n 
tusiasmanti, p iù festose, *e si 
può dire, le feste dell'Unità. I 
pievani di Milano preparano 
una grande patata sportiva per 
la loro festa provinciale. Perchè 
non potrebbero fare altrettanto i 
giovani di Firenze, di Pisa, di 
Napoli e di tante altre città? •-.••-

Mobilitandosi per il più gran
de successo delle fette dell'Unità, 
della sottoscrizione e della dif
fusione del giornale dei lavora
tori, i giovani non dimentiche
ranno la loro stampa, la stampa 
giovanile e Pattuglia in parti
colare. Il settimanale della gio
ventù democratica deve essere 
ancor più diffuso, sostenuto, aiu
tato. ti Mese della stampa co
munista è una buona occasione 
per aumentare la diffusione di 
Pattuglia, sopratutto la diffusio
ne straordinaria del 16 settem
bre, giorno in cui tutte le orga
nizzazioni della FGC1 dovranno 
mobilitarsi per raddoppiare, in 
ogni provincia, la diffusione di 
Pattuglia. 

La parola d'ordine della FGCt, 
durante il Mese della stampa co
munista, è la seguente: « Per la 
«tampa del Partito e per la 

. «tampa della gioventù democra
tica! ». 

Questa nuova battaglia marita 
tutto il nostro entusiasmo perchè 
ci tratta di battere l nemici della 
paté e delta gioventù su un ter
reno in cui hanno mezzi potenti; 
la stampa e la propaganda. E 
facciamo dunque vedere a que
sta gente che vale più io slancio 
di un giovane comunista che i 
miliardi dei vari Brusadelli con 
cui è foraggiata la stampa rea
zionaria! 
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DOPO IIV VOTO IX PAKL4Tli:\TO 

grama per il governo 
pronosticata dalla stampa italiana 

Aspre critiche a Uè disperi per la soluzione data alla crisi 

L'èsodo dei parlamentari da Ro
ma si è iniziato ieri stesso al ter
mine dei lavori alla Camera 

Oggi intanto si radunerà a Villa 
Madama il Consiglio dei Ministri 
— per fare, a quanto si assicura, 
soltanto dell'ordinaria amministra
zione — e poi anche il governo an
drà in vacanza. Non saranno, però, 
quelle di De Gasperi e mei vacan
ze tranquille, poiché c'è . nell'aria 
la sensazione che questo governo 

sti, che hanno dichiarato che il 
nuovo • governo De Gasperi è la 
continuazione del vecchio, o pre
senta un programma insufficiente ». 
Neppure il « Corriere della sera » 
è soddisfatto e, in proposito allo 
« scorporo » del Ministero del Te
soro, scrive: « Il Presidente del 
Consiglio ha oggi ribadito che lo 
scorporo del Tesoro ci sarà, e che 
il periodo transitorio non impedirà 
il coordinamento finanziario, con

avrà vita assicurata forse soltanto siderato che tra i Ministri Pella 
per la durata delle vacanze estive. 

Non son certo i due voti delle 
Assemblee parlamentari • — vota
zioni, del resto, che hanno sottoli
neato come la DC sia oggi isolata 
anche in Parlamento — che possono 
sanare la crÌ6Ì generale della mag
gioranza o dare «il governo quella 
caratteristica di « novità positiva » 
che non a. Difatti, appena sana
ta, ufficialmente, la crisi a Roma 
ecco un'altra crisi scoppiare in 
Sardegna. \ 

Ma, è stata effettivamente sa
nata la crisi romana? A questa 
domanda risponde lo stesso conte
gno della «tampa governativa. Se 
6i eccettuano, infatti, i giornali uf
ficialmente democristiani — i quali 
per ragioni di bottega, sciolgono in
ni al nuovo governo — non v'è un 
solo foglio governativo che osi pro
nosticare una lunga vita o appro
varne integralmente il cosiddetto 
programma. 

Può * considerasi soddisfacente 
per De Gasperi il voto parlamenta
re? Ecco che ne pensa la « Stam
pa » di Torino: « Esso dimostra che 
il governo si può reggere al Sena
to a patto che buona parte dell'op
posizione costituzionale • scenda a 
qualche compromesso... Il ' giorno 
che. l'opposizione fosse fermamente 
decisa di mettere in crisi il Go
verno. il governo al . Senato ca
drebbe ». 11 « Corriere della Sera » 
non è meno pessimista e, rilevando 
come gli astenuti siano stati, al 
Senato, circa una quarantina, si do
manda: « che avverrebbe se la 
maggior parte di costoro, pur pra
ticando una opposizione che non è 
aprioristica come quella dei social-
comunisti e di certi esponenti della 
destra, non si dovesse trovar d'ac
cordo sopra una legge particolare? 
La conclusione meno pericolosa è 
che l'attività del VII Ministero De 
Gasperi si troverà, in ogni caBO. 
condizionata dal rapporto dei grup
pi al Senato ». 

Questo per quanto riguarda il vo
to -parlamentare. Ma è, almeno, 
soddisfacente il programma di que
sto governo balneare? Diamo -an
cora una volta la parola ai giornali 
governativi. « Non si può dar torto 
— scrive il « Momento sera » — a 
quei senatori come Casati e Luci
fero. per non parlare dei comtini-

e Vanoni regna il più cordiale spi
rito di collaborazione. Nessun dub
bio su quest'ultimo punto, ma re
sta sempre un ingrato stato di 
provvisorietà in organismi il cui 
buon funzionamento è determinan
te per la vita economica del Pne-e, 
cioè proprio nel settore che è stato 
al centro della crisi. Si a«gium?a 
che lo scorporo non può avvenire 
che in forza di leggi approvate ria'-
le Camere, e basta accennare ia 
cosa per vedere subito le contrad

dizioni e gli ostacoli • davanti ni 
quali il settimo ministero De Ga
speri può trovarsi fin dai prossimi 
mesi ». La risposta di ' De (ìa.speri 
non piace neppure alla « Stampa » 
che osservando come il PresidL-nit 
del Consiglio, a proposito t'el coor
dinamento finanziario, i-e la sia ca
vata con una brillante battuta sul
l'amicizia che regna fra Pella e 
Vanoni, osserva « certamente ur.a 
maggiore concretezza sarebbe stata 
preferita da molti ». Anche In stam
pa di estrema destra è rimasta al
tamente insoddisfatta, e il « Pouoio 
di Roma » a proposito del discorso 
di De Gasperi afferma che « tanto 
in politica estera, quanto interna 
ed economica, si potrebbe definire 
un rimpasto di vecchie, arcinote 
idee, così come il suo settimo Ga
binetto rappresenta, in fatto di uo
mini, una focaccia rimpastata coi 
vecchi ingredienti, aggiuntevi tren
tasei — tante, troppo, anche se in
nocue — foglie di prezzemolo ». 

I tre operai della Fiat 
assolti; con formula piena 

La, sentenza esclude la partecipazione degli impu

tati al tragico scoppio del 6 agosto 1950 a Tonno : 

TORINO, 9 Ieri mattina 11 
dottor Bruno, capo dell'Ufficio 
istruzione della Procura della Re
pubblica ha firmato la sentenza 
assolutoria per non aver commes
so il fatto nei confronti dei tre 
operai della FIAT Mirafiori, Giu
seppe Beltramo, Alberto Fontana 
e Sergio Trìceri 3ià sospettati dì 
aver causato con una carica di al
to esplosivo, il tragico crollo, del 
6 agosto dell'anno scorso, di un 
padiglione della Mirafiori, sotto le 
cui macerie tre operai persero la 
vita e altri rimasero feriti ; 

La sentenza di " proscioglimento 
con formula piena va a comple
tare lp richieste del 2 luglio scor
so del P. M. Benedicti, il quale, 
chiedendo la scarcerazione dei tre 
prevenuti, aveva dichiarato che 
non era emersa dalle lunghe in
dagini protrattesi per circa un an
no, prova alcuna circa la parteci
pazione dei tre al supposto atto 
dinamitardo. Per il Fontana il 
P. M. aveva chiesto l'assoluzione 
per insufficienza di prove, per 11 

Beltramo e il Triceri l'assoluzione 
per non aver commesso il fatto. 
I tre operni furono già scarcerati 
un mese fa, potranno così ripren
dere il loro lavoro, interrotto per 
la tragica sciagura ed in seguito 
al quale dovettero subire lunghi 
mesi di ingiusto carcere. 

La pubblicazione dei giornali 
durante il Ferragosto 

Lu Federazione Italiana Editori 
giornali comunica 11 seguente calen
dario per la pubblicazione dei quoti
diani nel giorni di Rerragosto: « Agli 
effetti della pubblica/ione del quo-
t!dif.i\J IH giornata di Ferragosto P 
considerata come una domenica. Per
tanto i glornalt del mattino usciran
no il 15 agosto; non usciranno 11 
16 agosto e riprenderanno le pub
blicazioni la mattina del 17 agosto. 

I giornali meridiani e pomeridia
ni usciranno 11 giorno 14: non usci
ranno il giorno 15 e riprenderanno 
le pubblicazioni 11 16 agosto ». 

LA IIRISI È INEVITABILE 

Anche gli assessori d. e. 
si dimettono dal governo sardo 
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I)IS|IHIHII tmilittivì;dulia• clii'H/inne unzinnale riftllfi , 
-; IMI. di risolvili'») la I|IIHSIÌIIIIR con un nomprnmtìasn 

Il radiologo Grado conferma in pieno 
l'alibi del bandito Gaspare Pisciotta 
Il fuorilegge, il 1. maggio del 1947, si recò nello studio del medico per farsi fare 
la radiografia '- Il vice capo della polizia Coglitore dice di non sapere nulla! 

DAL : NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO. 9. — // dott. Giuseppe 

Grado, ti .fecondo teste sul quale Ga
spare Pisctotta basa il suo alibi è 
comparso stamane di fronte alla Cor
te di Viterbo. Il teste era stato ci
tato dalla Corte per confermare le 
circostanze riferite da Pisciotta e che 
cioì; la mattina del 1. maggio '41 il 
bandito si sarebbe recato al gabinet
to radiologico del dott. Grado per 
sottoporsi ad un esame del torace, 
reso però impossibile dall'lnsufficcn-
za delia tensione della rete elet
trica. 

Il presidente inizia l'escussione del 
teste con estrema cautela: prima di 
arrivare alla domanda precisa, son
da i particolari, verifica l'esattezza 
delle risposte su fatti apparentemen
te insignificanti e quindi pone la 
domanda cruciale: « Ricorda, dotto
re. se venne da lci.il giorno 1. mag
gio '47 un tale che si qualificò per 
Giuseppe Farad per farsi una radio
grafia? ». 

Dott. Grado: Ricordo, venite un 
tale Giuseppe Farad, accomvegnato 

dalla madre: mi chiese di fare una 
radiografia, e io tentai di farla, ma 
non riustfi a causa della diminuzio-
)ie dell'energia. 

Presidente: Sa peto, dottore, che 
Giuseppe Farad era in realtà Gaspa
re Pisciotta? • • • -

Pott. Grado: .Vo. lo appresi con 
stupore, poi. • vedendo le fotografie 
del mio paefe?ife nei giornali. 

Presidente: // paziente venne solo 
oppure accompagnato da qualcuno? 

Tott. Grado: Venne accojnpagnato 
dalla madre. 

Giuseppe Faraci 
Presidente: E quanto tempo aspet

tò il paziente prima di essere licen
ziato dopo che lo convinceste che 
per quel giorno la corrente elettrica 
sarebbe stata deficiente? 

Dott. Grado: Qualche ora. Non pos
so precisare però quanto. Attende
vamo che l'energia necessaria venis
se di minuto in minuto. Alla fine 
rimandai tutto all'indomani. 

Presidente: E perchè proprio al
l'indomani? 

Dott. Grado: Perchè c'era urgenza 

7 MORTI SUL LAVORO A MILANO NEI. OIRO DI NOVE GIORNI 

Due muratori rimangono uccisi 
nel tragico crollo di un ponte 

Un terzo operaio in f in di vita - Cordoglio e collera dei lavoratori 
per l'avarizia dei padroni - L'imprenditore responsabile è fuggito 

MILANO, 8. — Oggi una tremen
da sciagura sul lavoro ha ripor
tato in primo piano le drammati
che condizione di insicurezza che 
espongono le maestranze, nelle 
fabbriche e nei cantieri, alla per
manente minaccia di incidenti 
mortali. . 

Nel tragico crollo di un ponte 
sospeso all'altezza del nono piano 
di un grattacielo in costruzione in 
via Carducci 7, due muratori 5ono 
rimasti uccisi e un terzo grave
mente larito. 

Con la sciagura di oggi le vitti
me sul lavoro, nel giro di solo no
ve giorni, ascendono, nella citta di 
Milano, aU'impressionsnte cifra di 
sette morti e nove feriti gravi. 

Ecco come si è svolta la tragica 
sciagura di via Carducci. Alle tre
dici e trenta l'improvvise cedimen
to dell'altissimo ponte travolgeva 
i ponti sottostanti, trascinando. 
nell'impressionante valanga, uomi
ni e macerie del fabbricato in co
struzione. La tragedia è stata ful
minea; gli urli delle vittime si so
no perduti, soffocati implacabil
mente dal pauroso fragore del 
crollo. - -

Dopo un attimo di agghiacciante 
Incertezza gli operai presenti alla 
sciagura si sono riversati - tra le 
macerie per soccorrere gl'infelici 
compagni. Dopo un'affannosa e feb 
brile ricerca tra i massi e i rotta
mi di legno i tre corpi insanguinati 
delle vittime venivano liberati. S=-
praggiungevano immediatamente le 
autolettighe v della Croce Rossa e 
della Croce Verde che trasportava
no i tre feriti al Policlinico. Nono-
stante le cure prodigate con urgen
za due del tre feriti decedevano. 
E« i sono: Pietri Shleopati. di 40 
anni, da Rho e Michele Brambilla 
da Trecella. 11 terzo. Luigi Bram
billa, fratello di uno dei due ope
rai deceduti, e tuttora ricoveralo 
in grave pericolo di vita. -

L'impresario del cantiere di via 
Carducci, tale Ambros'.ni. dopo 
aver tentato di impedire l'aeeewo 
di estranei mi luogo della sciagu
ra, si è allontanto. affidando a una 
segretaria il compito di ricevere 
I fimatonari di polizia e I dirigenf. 
sindacai! accorsi sul posto. La po
llala ha sequestrato un palo di so
stegno del ponte crollato e il fram

mento di un aftro palo del ponte 
sottostante. 

Il funzionario di P.S., dott. Car
bone, ha dato disposizioni per il 
rcrmo - dell'assistente Fortunato 
Grossi e del titolare dell'impres» 
Aldo Ambrosini, i quali, però non 
sono stati ritrovati. E>si, secondo 
quanto il funzionario ha dichiarato, 
verranno denunziati per duplice 
omicidio colposo e lesioni gravissi
me. La notizia del sinistro, imme
diatamente diffusasi ha - sollevato 
un'enorme impressione; sono tra
scorsi, infatti, «olo pochi giorni 
dalla drammatica denuncia delle 
organizzazioni sindacali contro la 
frequenza di infortuni sul lavoro e 

dallo sciopero nelle fabbriche mi
lanesi contro l'ingordigia e l'ava
rizia del padronato che espone a 
rischi mortali le maestranze. 

In segno di commossa e sdegnata 
protesta per la grave sciagura di 
via Carducci domani tutti ì cantieri 
edili delia città e della provincia 
sì fermeranno dalle nove alle do
dici. La C.d.L. <e la Camera Sin
dacale deirUIL hanno diramato un 
comunicato, nel quale, dopo avere 
annunciato la decisione di sciopero 
per gli edili, denunciano le gravi 
condizioni di insicurezza nel lavo
ro. reclamando dalle Autor *à ur
genti misure. 

Adesione di consigli comunali 
alla petizione per le "Begeiane. 

Lo smembramento della Breda minaccia di 
liquidare la produzione di aerei in italia 

La petizione al Presidente della 
Repubblica Luigi Einaudi per la 
salvezza delle Reggiane, iniziativa 
presa dalla Giunta comunale di 
Reggio Emilia sta riscuotendo un 
successo sempre più grande fra i 
più diversi strati della nostra po
polazione. 

Il comitato per la petizione ha 
comunicato infatti che le Arme rac
colte fino alla data odierna hanno 
superato la cifra di 130.000 men
tre continua incessante l'afflu-Fo di 
adesioni da ogni luogo della pro
vincia. 

In moltissime località l'adesione 
alla petizione è stata unanime e 
ta percentuale del 100 per cento 
è stata raggiunta in molti stabili
menti. . 

Particolarmente significative so
no le adesioni ai quei consigli 
comunali che hanno firmato la pe
tizione al completo, come a Scan
diano. Albinea. Montecchio, Quat
tro Castella, Casalgrande, Vezzano. 
mentre II consiglio comunale di 
Bagnolo ha votato ordini del gior

no di solidarietà con i la volatori 
delle Reggiane. 

Il minacciato « smembramento » 
della Breda e il conseguente licen 
ziamento di altre migliaia di lavo 
ratori continua a suscitare vivo fer
mento in tutte le fabbriche di M 
lano e della provincia. O. del G-
di protesta sono stati votati alle 
officine Teodorio ATM e alla Falcfc 
Concordia. 

L'ing. Arrigo Gonelli. direttore 
della Quinta Aeronautica, la sezio
ne che, secondo il piano proposto 
dal commissario straordinario, do
vrebbe sparire completamente, ha 
dichiarato al nostro corrisponden-
te ; - La notizia mi ha lanciato mol
to' preplesso, se si considera che la 
progettata chiusura della Breda 
Quinta fa seguito a quella della 
Caproni e dell'Isotta Fraachmf e 
sembra dover precedere di non 
molto quella della SI AI Marchetti 
di Sesto Calende, si arriva alla 
amara conclusione che l'Italia, nel 
campo all'aeronautica, rischia di 
ridursi ad una nazione coloniale ». 

e speravo di provvedere alla radio
grafia nel pnl brere tempo possibile. 

Presidente: Vi ricordate l'ara nel
la quale tenne questo Farad? 

Dott. Grado: No. non ricordo e 
noi i.'orrei dire una cosa imprecìsa 
andando per approssimazione. 

Presidente: Non sentiste ixissare 
delle macchine. ioi personalmente? 

Dott. Grado : Non ci feci caso, lo 
d'altra parte ero nel mio studio che 
dà sul lato opposto della strada. 

Presidente: Seppe, dottore, che in 
quella stessa giornata fu compiuta 
la strage di Portello della Ginestra? 

Dott. Grado: Venni a conoscenza 
della cosa dai giornali la sera stessa. 

Presidente: In che condizioni era 
il taraci quando SÌ presentò a lei? 

Dott. Grado: Nelle condizioni che 
risultano dalle lastre. Stava male, 
aveva la febbre e lesiva, camminava 
però da solo. Io vidi appoggiarsi al 
braccio della madre per salire i 20 
gradini della scala che dall'ingresso 
porta al mio studio. 

La dcjiosizione del teste è cosi 
continuata per oltre un'ora con ri
sposte precise, senza incertezze e te
nendo testa alte domande spesso in
sidiose dei P. M. e della Parte civile. 

Licenziato il dott. Grado, i'avv. Ti
no della Parte Civile ha chiesto la 
parola alta Corte. « Avevo ytà chie
sto — ha detto l'avi: Tino — per al
tre ragioni la citazione del giornali
sta Iacopo Rizza, colui che intervi
no Giuliano nel periodo della sua 
latitanza. Ora dopo te dichiarazioni 
del doti. Grado la mia richiesta at
tuine maggiore importanza; rio qui 
sottocchio uno dei servizi del gior
nalista. nei quali, fra l'altro, si dire 
che Giuliano, parlando del processe 
per la strage di Portala che si svol
geva a Viterbo {'anno scorso, ebbe a 
dichiarare: Ho già parlato con un 
avvocato: al momento opportuni,, fa
rò citare vn medico di Palermo che 
testimor.lerà che il i. maggio Gaspa
re Pisciotta andò da lui a farsi fare 
la radiografia ». . 

I « no » di Coglitore 
Il prendente a conoscenza della 

cosa, interpella le varie parti sulla 
citazione proposta dalla Parte Civile: 
la difesa si oppone alla dtazione e 
U P Ut. chiede. Invece, alla Corte 
di soprassedere per prendere visione 
del documento che larr. Timo ha 
presentalo 
' / / seconda teste delia giornata. 

comm Domenico Coglitore, avrebbe 
dovuto, almeno nell'intenzione ai 
coloro che lo hanno dtato chiarire 
alcuni dei molti dubbi che sono sor. 
t\ sullo svolgimento delle indagini 
per la strage di Portenti /; rfoft. Co
glitore ha €3 anni, è basto di statu 
ra. molto gratto: porta un paio di 
occhiati alla Pinz-nez. ha t capelli 
completamente bianchi. Entra con 
fare disinvolto; saluta gli avvocati 
e I magistrati con due pronunciati 
inchini. Da un ex ispettore generale 
di P. s. in Sldlia sarebbe *tato le
gittimo aspettarsi almeno che cono-
tottte m che modo «j erano svolte 
le indagini tutta strage di Portello 
della Ginestra e tanto più te cottut 
è ttato. come nel nottro caso, ti tue 
cessene diretto di Mestano, Ma. per 
quanto possa sembrare «ncredibjfe 

ai comm. Ci gli t ore nulla consta d'I
la questione. -- « Arrivai in Sicilia 
quando già le indagini erano avan
zatissime — egli ha dichiarato — 
non '• tetti neppure i verbali: man
danti? Mti sentiti nominare! Tesse
rini a Fradiavolo? Ma quando man 
Se Fradiavolo metteva mai piede in 
questura? Mi mcnitielio; Conftden 
ti? .Vo. non ITJJ consta che fé ne 
fossero? ». 

In questo modo la deposizione è 
continuata fino a che U presidente 
non ha dato j a parola alla Parte Ci
nte ' la quale, te non Aa avuto ta 
possibilità di far dire qualcosa at te
stimone. ha almeno mesto in risalto 
la stranezza iti una simile posinone 

AVT. Sotglu: ara Mestana parten
do dall'ispettorato, nov lo mite a 
COHOSOVUM di tutto II lavoro; non 
le diate ««ila, proprio nulla di quel-

lo che era accaduto prima che lei 
arrivasse? 

Coglitore (secco): ' No. assoluta
mente «lente. Perchè atrpbbc dovu
to informarmi? 

Sotglu: Me allora.' io mi domando 
cosa l'hanno incomodata a fare, dal 
momento che facevano tutto l capi-
gibinctto? Ad ogni modo, visto che 
l'ispettore non sa nulla sono costret 
to a chiedere alla Corte la Citazione 
dei capi di gabinetto Modica. Aìber-
tini e La Marca. 

Anche su questa richiesta la Cor
te SÌ è riservata di deliberare doma
ni. La testimonianza dei vice capo 
della polizia italiana, è finita, il pre
sidente. visto che non CJ sono altre 
domande, licenzia H testimone che 
si commiato Kalla Corte ripetendo 
il suo consueto larghissimo inchino. 

Il dott. Giuseppe Salscdo. che fu 
medico condotto a Monteleprc dal e 
marzo '47 all'it giugno '49 hc, qui ti 
di deposto in • favore di Antonino 
Gallio ammettendo di aver visitato 
anche Pasquale Sciortino. 

BENEDETTO BENEDETTI 

\- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . ; 
CAGLIARI, 9. — La crisi del go

verno regionale sardo è entrata in 
una fase nuova dopo la decisione 
degli assessori democristiani di pre
sentarsi dimissionari alla ripresa 
dei lavori del Consiglio, fissata per 
il pomeriggio di domani. La deci
sione è venuta al termine di una 
lunga e tempestosa riunione, ter
minata all'alba di ieri, alla quale 
hanno partecipato i membri del go
verno e del comitato regionale, ol
ire al ministro Segni, inviato in 
Sardegna dalla direzione d.c. per 
tentare di comporre la crisi attra
verso accordi di carattere interno. 

I gravi contrasti esistenti in se
no al partito di maggioranza e la 
crescente opposizione dell'opinione 
pubblica, decisamente ostile a una 
soluzione del genere, hanno fatto 
fallire la missione di Segni. 

Le posizioni dei gruppi politici 
che fanno parte del Consiglio re
gionale sono ormai chiaramente de
lineate. Le sinistre attravereo le 
dichiarazioni del compagno ' Lay 
hanno chiesto la formazione di una 
giunta unitaria che comprenda i 
rappresentanti delle forze autono-
miste, tale che possa opporsi con 
successo al sabotaggio effettuato 
coscientemente e • In ogni campo, 
dal governo centrale nei confron
ti della rinascita isolana. 

I democristiani, come è apparso 
del resto durante la riunione pre
sieduta da Segni, 6ono divisi in due 
correnti, • una tendente a • ristabi
lire In situazione con programma 
immutato, l'altra invece che si bat
te per trovare a destra, nell'allean
za con i monarchici e i missini, 
una soluzione" della crisi. ••• 's"-•-• 

I sardisti dal canto loro hanno 
ribadito la decisione di non voler 
rinnovare l'esperienza di un gover
no s» due con i d.c. Nel chiedere 
come hanno fatto, un allargamen
to della base del governo, i diri
genti del P.S. d'azione non hanno 
indicato altri gruppi politici, ma è 
chiaro che la pressione delle masse 
popolari «arde che 6Ì battono da 
tempo per ottenere, un governo ra
zionale che ' interpreti le aspira
zioni di rinascita dei sardi, li ha 
costretti a rivedere la loro posi
zione di collaborazionismo senza 
condizioni con i clericali. 

A. V. • 

eeeere «fuggito ali», «òrvèéìiàni* dèi 
genitori, sui binari della ferrovia. 
proprio mentre eópragglungav* un 
treno: gli sforzi del itta=chttìl4t« 
non potevano evitare l'Investimento 
e il piccolo rimaneva letteralmente 
maciullato dalle ruota del convoglio. 
decedendo sul colpo •-•.- > < 

Due vittime ^ ^ 
dell'insolazione ::-%\:l 

Di un colpo di 661e è rimato vit
tima r. 24enr:e Umberto Onò.ahi. da 
San felice, presso Modena. Il giova
ne stava falciando in un campo al
lorché *?i abbatteva al «nolo «venuto 
Nonoevinte gM immediati «òecóret 
egli aecedeva entro pochi minuti. • 

A Barletta, ritenne 'Antonio Di-
viestl. mentre trasportava una balla 
di erba secca In un campo pre*«o 
la c:uà. veniva colpito da Isolazio
ne. Il ragazzo cadendo per terra ur
tava la testa contro un masso Rico
verato in ospedale vi decedeva •••-

-V-

Un bimbo di 4 anni 
stritolato da un treno 
NAPOLI. 9 — ieri «era In loca

lità Ponte della Gatta, tra S. Maria 
la Brura e Torre de! Oreco. un bam
bino. identificato per 1! 4enne Giu
seppe Imoletti. al Inoltrava, dopo 

UN PKUUKTTO 1)1 LKtiUK PKKSKNTATO AL SENATO 

Esenzioni tributarie per i 
proposte dal compagno sen. Cerruti 

Il compagno senatore Carlo cer
ruti. consegretario den'Associazione 
N'azionale Coltivatori Diretti (ade
rente alla Confederterra). ha pre-
tentato un progetto di legge per la 
esenzione dei coltivatori diretti dal
le Imposte fondiarie e per la sostitu
zione della Imposta di ricchezza mo
bile. a carico degli affittuari, con 
quella sul reddito agrario. Trattan
dosi di un argomento molto im
portante abbiamo intervistato il no
stro compagno. 

— Vuoi dirci i molici per » quali 
hai presentato questo progetto di 
legge? . 

— Durante il dibattito della co
siddetta legge sulla perequazione tri
butaria (ottobre 1990) a nome delia 
minoranza presentai alcuni emenda
menti ala per esentare i coltivatori 
diretti dalle imposte fondiarie e re
lative sovrimposte comunali e pro
vinciali. sia per costituire l imposta 
dr* ricchezza mobile, a carico degli 
affittuari, con . quella sul reddito 

agrario. Dette proposte furono re-
«plnte dal Governo e dalla maggio
ranza parlamentare.' 
• Senonchè il ministro delle Finan
ze. in un suo discorso alla seduta 
Inaugurale della ' Commissione cen-
suarla centrale (25 gennaio), ha do
vuto riconoscere, perlomeno In linea 
tì» principio, la fondatezza delle nò-
atre richieste. Egli ha però subordi
nato 11 passaggio al concreto ad una 
serie di lavori preparatori aJ opera 
del Catasto, jier i quali occorrereb
bero non meno di quattro anni ui 
attesa. 

E invece, non c'è stata mal tanta 
urgenza di provvedere subito, non 
soltanto perchè ciò è impoeto da 
evidenti ragioni di equità e di giu
stizia già da troppo tempo misco-
nowlute. ma anche perchè, dallo 
ottobre del 1950 ad oggi, la situazione 
economica del contadini .-t è latta 

I ancora più critica. 
E perciò il progetto di legge di cut 

trattasi vuoi essere, né più ne me-

IMPRIISSMMANTR TNARKIIIA IN' I I M i'AMIUI.IA 

Spira alla notizia 
della morte del figlio 
PESARO. 9. — Un tragico fatol 

ha sconvolto oggi una famiglia ar
tigiana del Pesarese. Nel tardo po
meriggio il giovane stagnino Bru
no Bassi di anni 30 mentre viag
giava a bordo di un : ciclomotore. 
giunto in via Belvedere si trovava 
improvvisamente di fronte ad un 
autotreno proveniente da Porta Ri
mini e perduto il controllo del suo 
mezzo finiva sotto le ruote poste
riori del rimorchio. Subito soccor
so il poveretto veniva trasportato 
all'ospedale San Salvatore dove i 
sanitari gli riscontravano lo schiac
ciamento ! del - torace. •, grave " choc 
traumatico e abrasioni multiple per 
cui lo dichiaravano in imminente 
pericolo di vita. 

La madre deirinve«ti;o. Giusep
pina Spadoni, informata della scia
gura toccata a] figliolo, correva 
all'ospedale ma appena giuntavi, 
per l'impressione provata alla vi
sta del figlio, stramazzava al .«uolo 
colpita da paralisi cardiaca dece
dendo quasi all'Istante. 

La tragica circostanza < è aggra
vata dal fatto che i) capo della fa
miglia. Guerrino Bassi, rispettiva
mente marito e padre, è ricovera
to nello stesso ospedale San Sal
vatore dove quattro giorni or sono 
è stato operato di ulcera gastrica 
e il figlio gli aveva donato ieri 
l'altro il proprio sangue. 

Aumenta In Polonia 
l i pf0tfuzi6iie A nuccMnt 
VARSAVIA. » (Teleprees) " — La 

produzione di macchine e di attrez
zature minerarie sta rendendo la 
Polonia sempre pia economicamente 
Indipendente dalie esportazioni stra
niere, L'M^ delle macchine di gran
dezza medie, vengono ora prodotte 
In Polonia. 

Al primo agosto, la fabbrica cMOJs 
di maccblne minerarie aveva già 
prodotto il 75»/» della aua quota an
nuale 

no. che un complesso di norme con v. 
le quali possiamo ritenere chft rt- '•'•• 
•ulti superato, con relativa facilità. ' 
li grave ostacolo di ordine tecnico'7 
sollevato dal Ministro delle Finanze. • • 
'"— Potresti indicarci in tinteti co-
me • verrebbero superate queste pre-/• 
tunte difficoltà tecniche? • .-• '~:^ 
• — E* semplicissimo: I proprietari^:---: 
coltivatori diretti di terreni 11 cu i , ; v 
reddito dominicale complessivo non '•'.-
sia superiore alle 10.000 lire della '-V 
«Urna catastale prebellica, potranno 
rivolgere domanda alia " intendenza, 
di Finanza, allegando alla medesima ~ 
restretto catastale di tutti 1 loro ter- )'••• 
reni, nonché la - dichiarazione dei '-M 
Sindaco che comprovi la loro qualità V 
di coltivatori diretti dei terreni stee- ;-. 
si. Quando 11 reddito dominicale Y 
non supera le 5.000 lire v'è la esen
zione totale dalle Imposte e sovralm- .. 
poste; se invece risulta compreso .. 
da oltre 5.000 a 10.000 lire ai de- .V 
traggono dal redditi risultanti a 
catasto. 0.000 lire da quello domi- '. 
nlcale e 1.700 lire da quello agrario. 
per applicare le Imposte soltanto .. 
sulla parte rimanente. _•...-. 

I suddetti limiti non cono stati ' 
introdotti cosi a caso. Infatti, dalla V 
nostre indagini sappiamo che 11 rad- -
dito prebellico di 5.000 lire può es
sere ragguagliato a! reddito minimo 
di 240.000 lire che viene esentato : 
per legge dalia imposte di ricchezza, 
mobile, n reddito catastale di 10.000 -
lire, a sua volta, caxmtterlzaa la su
perficie maeairna (da 8 a 10 ettari) 
che. nei confronti eei poderi Irrigui 
della Valle Padana, può. di regola, 
esnere coltivata dal membri di un» ". 
comune famiglia di contadini. Ceco " : 
perchè al di sopra di questo ltmlt# 
non sono ammesse ' riduzioni di 
sorta. ' ." . ! • . . ; • -

Passando agli affittuari dirò eh*, 
secondo il presente progetto di leg
ge. e » ! Terrebbero tutu automatica- : 
mente ammassi alla imposta sul rad- . 
dito agrario, tn eo*t!tucione di quel- v 
la ai ricche*»» mobile. Co» tal* 
cambiamento gli affittuari pagaem» 
bero da un quinto ad un dettaao di -
quello che oggi pagano. • «ansa do
rar subire tante noie • unta rum» . 
•azioni. Per coloro 01 casi die risul
tino anche coltivatori duetti, a* : 
adempiranno alle uieoeaiw forma* -
lite, prescritte per 1 proprietari. #*-
cianno. rispettivamente, delia aula» 
dioata esenzione totale a 
delllmpoeta e delle rUati-e 
poste sul reddito agrario. 
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Tutto la Toscana 
contro Schiattar 

FIRENZE, e.. _ in tutte le òro- •#* 
vince toscane la notizia dell'arrivo - : > : 

a Firenze del gen. Schiatter. eh* vi . • 
61 è insediato In qualità di cotnan- V •] 
dante delle forze aeree alleate del J-
Medlterraneo. ha auecltato ondate di ''•••; 
sdegno e di > protesta. •. Dopo la vi- '- V; 
goroaa ,• manifestazione ; di Ieri , dei ?•:•'.' 
popolo fiorentino si apprende che •• 
anche a Piatola l'Indignazione citta- c/U
dina è assai «rande. Ordini del gtór- '•'• 
no di protesta, votati nel coreo di : -
assemblee popolari, sono stati in- "••" 
dirizzati alle autorità Italiane con -; 

l'Invito ad Intervenire perché Pirén- . ' 
ze non venga consegnsta : al mar- -''"-'• 
canti di carne da cannone. Le Offl- ' 
cine S. Giorgio, ieri, hanno seiope- *''•'••• 
rato per un quarto d'ora. • --V': 

Ad Arezzo le maestranze dei cFab- V" 
brlcore » hanno sospeso il lavoro In ' 
segno di protesta e gli operai, rlu- \ 
nlti nel rispettivi - reparti, s hanno v 
commentato il grave /atto ed espres- v V 
so la loro indigr.«zione contro il v N 
governo che permette slmili cose. . 
Da Livorno, da Pisa, da Siena ai . :i 
hanno notizie analoghe. Ovunque I ' ' 
lavoratori ed. 1 *- cittadini hanno ?*' / 
espresso chiaramente 11 senso della -v;. 
loro indignata protèsta ed a decine : 

sono partiti gli ordini de"., giorno "7 

diretti al governo, al Presidenti delle • 
Assemblee legislative ed ai Presi- " 
dente della Repubblica, -J-^•• •.-- -• ,;*.-''•'.-

Vlv!*«lmo fermento, intanto, con- ': 
tlnua a regnare. nella città di PI- '"•' 
renze: in tutti 1 luoghi di lavorc -'-.-':'.• 
continuino, in varie forme, le ma- ". 
nlfestazloni di protesta . e . . . • 
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